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Dimensione quantitativa

6,8 milioni di donne in Italia ha subito violenza nella 
propria vita

il 31,5% delle donne tra i  16 e i 70 anni 

Sessantadue milioni in Europa 

Il 73,2% degli omicidi di donne sono compiuti in 

ambito familiare

Per gli uomini la percentuale è del 15,9%



  

Dimensioni della violenza di genere



  

Dimensioni e trend della violenza di 
genere

Oggi sono rilevate 

violenze psicologiche 
fisiche
violenza economica
violenza sessuale
Stalking
…..
 

Il maltrattante è nell’80% circa dei casi  un uomo in forte 
relazione con la donna.



  

Dimensioni e trend della violenza di 
genere

Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, 
nonché su ogni forma di violenza di genere (2017-2018)
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Commissioni/0-00141.htm

Esito delle indagini OMS e della Convenzione di Istanbul

Gli autori delle violenze più gravi (violenza fisica o sessuale) sono 
prevalentemente i partner attuali o gli ex partner (62,7 %). Gli sconosciuti 
sono invece nella maggior parte dei casi autori di molestie sessuali (76,8%).

Negli ultimi 5 anni sono in calo le forme meno gravi della 
violenza, non è intaccata la violenza nelle sue forme più gravi (stupri, 
tentati stupri e femminicidi) e, inoltre, aumenta la gravità delle violenze 
subite.  
Le violenze  che hanno causato ferite aumentano addirittura dal 26,3 per 
cento al 40,2 per cento (se da partner).  Il numero di donne che hanno 
temuto per la propria vita raddoppia, passando dal 18,8 per cento del 2006 al 
34,5 per cento del 2014.



  

Rilevanza sociale e storica del fenomeno

Le dimensioni del fenomeno ci dicono che è questione sociale, anche 
economica

È fenomeno però che a lungo non è stato considerato un tema pubblico, ma 
privato e non è stato rilevato, indagato, quantificato

Le prime politiche organiche relative all’indagine sociale, alla ricerca, alla 
raccolta di dati, alla predisposizione di statistiche sulla violenza domestica 
sono figlie della Conferenza mondiale delle donne di Pechino del 1995. 
Prima solo fonti di polizia e mediche.

Il modo in cui noi percepiamo la violenza e le sue forme, lo abbiamo visto, 
sono dunque cambiate nel tempo

La violenza ha una storia, tra l’altro ricorrentemente evocata nel dibattito 
attuale, non è una forma universale di dominio maschile



  

Comunicazione della violenza: raptus, 
passione, amore, emergenza



  

La percezione delle cause della 
violenza



  

La percezione delle cause della 
violenza



  

Dimensione storica della violenza

Nel preambolo alla Dichiarazione sull’eliminazione della violenza 

contro le donne, adottata dall'Assemblea generale dell’ONU nel 1993:

«la violenza contro le donne è una manifestazione delle relazioni di potere 

storicamente disuguali tra uomini e donne, che ha portato alla 

dominazione e alla discriminazione contro le donne da parte degli uomini 

e ha impedito il pieno avanzamento delle donne, e che la violenza contro 

le donne è uno dei meccanismi sociali cruciali per mezzo dei quali le 

donne sono costrette in una posizione subordinata rispetto agli uomini».



  

Dimensione storica della violenza

Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta 

contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 

domestica (Convenzione di Istanbul) del 2011 riconosce la 

violenza contro le donne come 

«una manifestazione dei rapporti di forza storicamente diseguali 

tra i sessi»



  

Dimensione storica della violenza 
Il contenuto/carattere storico della violenza è il risultato 
della ricerca compiuta negli ultimi 40 anni, sull’onda 
della storia delle donne poi della gender history

>Non è una forma universale di dominio maschile

> fenomeno transeunte
> La violenza ha una storia fatta di variabili e continuità 

> no generalizzazioni, ma attenzione ai contesti e alle 
relazioni e dinamiche sociali: la violenza è dentro un 
sistema di relazioni 



  

Tema di ricerca storico recente: anni Settanta

Fonti:

produzione normativa (norme giuridiche, leggi e  codici di 
diritto penale, civile, canonico)

vicende giudiziariee e altri documenti prodotti da autorità 
pubbliche e istituzionali

rappresentazioni della violenza nella cultura popolare 
(cronache, arte, cinema, letteratura, fotografia, canzoni)

Ricerca storica e violenza maschile contro 
le donne



  

Due filoni principali

> storia della famiglia

> storia della sessualità

Ricerca storica e violenza maschile contro 
le donne



  

Ricerca storica e violenza di coppia e 
domestica

Risultati principali degli studi 

La violenza è comune a tutte le società che si strutturano intorno ad un 

modello di famiglia segnato dalla diseguaglianza:

Istituita cioè sulla base della patria potestas, sulla potestà paterna e 

maritale, l'esercizio della giurisdizione domestica e lo ius corrigendi.

Al centro ovviamente c’è la questione del controllo dei patrimoni 
familiari e della loro trasmissione: famiglia coesa e governabile, 
controllo del corpo e della sessualità, della capacità riproduttiva 
femminile 



  

Ricerca storica e violenza familiare e di coppia 

L’uso della forza nei confronti della consorte è, dunque, uno degli 
strumenti leciti di correzione e il marito può, o addirittura deve, 
impiegarlo per assicurarsi obbedienza e fedeltà della moglie, per 
educarla e imporle comportamenti di suo gusto

L'istituto dello ius corrigendi venne dichiarato illegittimo dalla 
Cassazione in Italia solo a metà degli anni Cinquanta del Novecento

La storia plurisecolare di questo istituto, la sua diffusione, avrebbe 
fornito una cornice di legittimità alla violenza domestica, maritale, che 
si allunga – nella percezione sociale e nell’immaginario – fino ad oggi 



  

Ricerca storica e violenza familiare e di coppia 

Miniatura medievale, Zurigo



  

Strutture di lungo periodo

Bologna 1607: «È anco la verità che in Bologna e credo in tutto il 

mondo quando le mogliere non obbediscono li loro mariti, anzi li 

sprezzano e gli sono ritrose e pertinace nelle loro opinioni et che 

non gli basta essere riprese con parole, che sia lecito e conveniente 

a detti lor mariti dargli qualche schiaffo, pugno o percossa legiera et 

ciò per correzione et monitione et per redurle all’obedienza et 

questo sempre io ho inteso dir essere cosa lecita [...]»

Ricerca storica e violenza familiare e di coppia



  

Violenza familiare e di coppia

Ius corrigendi

Roma 2010: «Poco dopo il matrimonio l’uomo aveva 
preso a minacciarla e a picchiarla dicendo che lei non le 
dava le attenzioni che lui voleva, non era pronta a 
soddisfare le sue necessità e pretendendo in sostanza 
che lei facesse tutto quello che lui voleva»  



  

Violenza familiare e di coppia

Autorizzazione maritale

La moglie non può donare, alienare beni immobili, sottoporli ad 
ipoteca, contrarre mutui, cedere o riscuotere capitali, costituirsi 
sicurtà, né transigere o stare in giudizio relativamente a tali atti, 
senza l'autorizzazione del marito. Il marito può con atto pubblico 
dare alla moglie l'autorizzazione in genere per tutti o per alcuni dei 
detti atti, salvo a lui il diritto di rivocarla.

Codice civile italiano (1865), 134



  



  

Violenza “sessuale”

>Ossessione per la sessualità femminile 

>Concezione proprietaria del corpo e della 

sessualità femminile

>Onore sessuale e rispettabilità (costruzione della 

vittima)

>Nei codici penali italiani, fino al 1996, è tra i delitti 

«contro il buon costume e l’ordine delle famiglie» e  

«contro la moralità pubblica e il buon costume»



  

Violenza familiare e di coppia

Matrimonio riparatore
art. 544 C.p.: «Per i delitti preveduti dal capo 
primo e dall’articolo 530, il matrimonio, che 
l’autore del reato contragga con la persona 
offesa, estingue il reato, anche riguardo a 
coloro che sono concorsi nel reato 
medesimo; e, se vi è stata condanna, ne 
cessano l’esecuzione e gli effetti penali».



  

Violenza maritale/familiare e di coppia

Delitto d’onore

Art. 587:  
«Chiunque cagiona la morte del coniuge, della figlia o 
della sorella, nell'atto in cui ne scopre la illegittima 
relazione carnale e nello stato d'ira determinato 
dall'offesa recata all'onor suo o della famiglia, è punito 
con la reclusione da tre a sette anni».



  

Violenza familiare e di coppia: 

Anche la violenza familiare ha una storia:

I caratteri che si ritrovano in età medievale e moderna

non sono gli stessi delle società otto-novecentesche

Meno comune ma più grave e privatizzata:

industrializzazione, autonomia economica, 

libertà femminile, ideologia della privacy e del

gentiluomo borghese



  

Violenza maschile contro le donne

La parola delle donne

«Accettando l’unione con un essere che m’aveva oppressa e gettata a 

terra, piccola e senza difesa, avevo creduto di ubbidire alla natura, al mio 

destino di donna che m’imponesse di riconoscere la mia impotenza a 

camminar sola»

«Come può diventare una donna, se i parenti la danno, ignara, debole, 

incompleta, a un uomo che non la riceve come sua eguale; ne usa come 

d’un oggetto di proprietà; le dà dei figli coi quali l’abbandona sola, 

mentr’egli compie i suoi doveri sociali, affinché continui a baloccarsi 

come nell’infanzia?»

Da Una donna, di Sibilla Aleramo, 1906



  

Femminismi, violenza e ricerca storica



  

La parola delle donne e la violenza



  

La parola delle donne e la violenza

Angelo Izzo al momento dell’arresto

1975: Il massacro del Circeo



  

La parola delle donne e la violenza
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